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ASSOCIAZIONE “MOVIMENTO IL MONDO AL CONTRARIO” 

STATUTO SOCIALE 

approvato dall’Assemblea dei Soci in data 16 febbraio 2026 

 

Art. 1 – Denominazione 

È costituita una libera Associazione politico/culturale, senza finalità di lucro, autonoma ed indipendente, 

denominata “Movimento il Mondo al Contrario”, per brevità denominata più avanti “MAC” L'Associazione ha 

struttura e contenuti democratici e la sua attività si uniforma ai principi di democraticità interna e di elettività 

degli Organi Sociali e gratuità delle cariche associative. L'Associazione è regolata dal presente Statuto e, per 

quanto non previsto, dal Regolamento interno di attuazione dello stesso (di seguito anche Regolamento). 

Il MAC non costituisce partito politico ed opera quale associazione ai sensi dell’articolo 36 e seguenti del 

codice civile. 

 

Art. 2 – Sede dell’Associazione 

La sede del MAC è sita in Viareggio (LU). Il mutamento della sede nell'ambito dello stesso Comune non 

comporta la modifica dello Statuto e può essere deliberata dal Consiglio Direttivo Nazionale e 

tempestivamente comunicata agli Enti competenti a cura del Presidente in carica. Con il consenso del Direttivo 

Nazionale, potranno essere istituiti gruppi territoriali e/o sedi secondarie e/o una separata dislocazione degli 

uffici e/o delle strutture degli organi dell’Associazione sia in Italia che all'estero, sia mediante articolazioni 

dell’Associazione, sia mediante appositi accordi con altri enti o soggetti, eventualmente costituiti ad hoc, 

denominati “Team Vannacci”. 

 

Art. 3 – Durata 

La durata dell’Associazione è illimitata. 

 

Art. 4 – Scopi ed attività dell'Associazione 

4.1 Attività Transitorie di Supporto alla fase costituente del Partito “Futuro Nazionale” 

In via esclusivamente transitoria e temporanea, e limitatamente alla fase cosiddetta “costituente” del partito 

politico denominato Futuro Nazionale (comprendente - a mero titolo esemplificativo e non esaustivo - la 

costituzione formale, l’organizzazione dei comitati promotori locali, la nomina degli organi centrali e periferici, 

il congresso costituente), l’Associazione potrà svolgere attività di supporto di carattere propedeutico e 

strumentale. L’eventuale sostegno finanziario (ivi compresa l'elargizione di liberalità e contributi in servizi) a 

favore del partito medesimo avverrà nel rigoroso rispetto dei limiti quantitativi massimi previsti dalla 



 

 
Pagina 2 di 14 

 

normativa vigente (D.L. 149/2013 e L. 3/2019) per le contribuzioni da parte di persone giuridiche verso partiti 

politici. Tale supporto potrà riguardare esclusivamente: 

a) Supporto tecnico-amministrativo: assistenza specialistica per gli adempimenti giuridici e burocratici 

durante la fase costituente; 

b) Supporto logistico: messa a disposizione temporanea di sedi, utenze e infrastrutture informatiche 

dell'Associazione per agevolare la fase organizzativa iniziale; 

c) Attività di studio e analisi: elaborazione di dati, ricerche, documenti programmatici volti alla definizione 

dell'identità ideale della fase costituente; 

d) Supporto organizzativo per eventi di lancio: cooperazione logistica nell'organizzazione di convegni ed eventi 

culturali finalizzati alla presentazione della visione politica del costituendo partito. 

4.2. Autonomia e Limiti al Sostegno 

Tali attività non devono in alcun caso pregiudicare l'autonomia gestionale e l'assenza di scopo di lucro 

dell'Associazione, né possono tradursi in un finanziamento sistematico o ordinario che configuri un rapporto 

di dipendenza economica del partito verso l'Associazione. Ogni attività sarà svolta nei limiti delle risorse 

disponibili, senza assunzione di obbligazioni eccedenti e con divieto assoluto per l'Associazione di assumere 

funzioni di rappresentanza politica, indirizzo, coordinamento o partecipazione alle decisioni programmatiche 

del partito, che restano riservate in via esclusiva agli organi propri di quest'ultimo. 

4.3 Obblighi di Trasparenza 

L’Associazione garantisce la piena tracciabilità di ogni risorsa impiegata. Ai fini dell'assolvimento degli obblighi 

previsti dalla Legge 9 gennaio 2019, n. 3, l'Associazione si impegna a fornire tempestivamente al partito tutta 

la documentazione necessaria per la pubblicazione e la rendicontazione dei contributi ricevuti, assicurando 

l'identificazione certa dei flussi finanziari. 

4.4 Cessazione della Fase Transitoria 

Le attività di supporto di cui ai commi precedenti cessano inderogabilmente al completamento della fase 

costituente e del regolare avvio del partito politico Futuro Nazionale, ovvero al venir meno dei presupposti di 

eccezionalità che ne giustificano la natura transitoria. La cessazione di tali attività non determina 

modificazione delle finalità associative né la prosecuzione delle stesse in via ordinaria. In ogni caso le attività 

di cui sopra cesseranno al 31 dicembre 2026. 

4.5 Finalità Ordinarie  

All’esito della definitiva costituzione del partito politico Futuro Nazionale, l’Associazione perseguirà, in via 

ordinaria e stabile, le seguenti finalità di promozione culturale e sociale: 

o Promuovere attività di studio, ricerca e analisi nei campi politico, istituzionale, economico e geopolitico, 

con riferimento alla visione programmatica ispirata al pensiero del Generale Roberto Vannacci; 

o Operare come centro studi (think tank) per l’elaborazione di proposte e contributi di pensiero utili 

all’azione politica e istituzionale; 

o Favorire la diffusione del pensiero politico e la crescita del dibattito pubblico attraverso pubblicazioni, 

documenti programmatici e dossier; 

o Svolgere attività di formazione politica, culturale e tecnico-amministrativa rivolta a dirigenti, quadri, 

iscritti e cittadini; 

o Progettare e realizzare corsi, seminari e iniziative formative, anche in collaborazione con università ed 

enti di ricerca; 
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o Promuovere lo sviluppo di competenze di leadership, governance e progettazione delle politiche 

pubbliche; 

o Incentivare la partecipazione dei giovani alla vita politica e istituzionale attraverso percorsi di 

orientamento e crescita; 

o Favorire il confronto con il mondo accademico, imprenditoriale, sindacale e con altri centri studi nazionali 

e internazionali; 

o Contribuire alla diffusione dei principi democratici, della cultura costituzionale e della legalità; 

o Svolgere attività editoriali e di comunicazione multimediale per divulgare i risultati delle proprie attività 

di studio; 

o Realizzare analisi e monitoraggio delle politiche pubbliche e delle riforme istituzionali; 

o Operare senza fini di lucro, reinvestendo eventuali avanzi di gestione esclusivamente nelle attività 

istituzionali previste dal presente Statuto. 

4.6 Strumenti e Collaborazioni 

Per il raggiungimento dei propri scopi l’Associazione potrà avvalersi di studiosi e consulenti esterni, 

collaborare con istituzioni pubbliche o private, associarsi o consorziarsi con altri enti. È espressamente vietato 

l'esercizio di attività commerciali non attinenti agli scopi istituzionali. Eventuali ricavati o donazioni dovranno 

essere integralmente reinvestiti nelle attività dell’Associazione stessa. 

 

Art. 5 – Categorie di soci 

I soci hanno uguali diritti per quanto riguarda l'elettorato attivo e passivo, la partecipazione all’Assemblea 

ordinaria e straordinaria e il diritto di impugnare le delibere Assembleari. 

Sono previste le seguenti categorie di soci: 

• Soci Fondatori; 

• Soci Ordinari; 

Sono Soci Fondatori coloro che, riconoscendosi nei fini dell'Associazione, hanno sottoscritto l'atto costitutivo 

dell'Associazione. Salvo diverse indicazioni, i Soci Fondatori sono completamente equiparati, nei diritti e nei 

doveri, ai Soci Ordinari. Sono Soci Ordinari tutti coloro che, sottoscrivendo apposito modulo di iscrizione, si 

riconoscono nei fini della Associazione, che sono disposti ad operare attivamente per il raggiungimento degli 

scopi istituzionali. 

 

Art. 6 – Ammissioni 

Il numero dei soci è illimitato. Possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche, italiane o straniere, 

residenti o non residenti nel territorio dello Stato, che condividono gli scopi e le finalità dell'Associazione e 

sono in grado di contribuire a realizzarne i fini, purché soddisfino i requisiti di ammissione. Non possono fare 

parte dell’Associazione coloro che siano stati esclusi o espulsi da altre associazioni e/o movimenti e/o Partiti 

e/o categorie professionali per motivi di ordine deontologico o disciplinari ovvero per condotte contrarie ai 

principi ispiratori e fondanti dell’Associazione. 

Per l’ammissione alla categoria di Socio ordinario occorre compilare e sottoscrivere apposita modulistica 

fornita dal MAC, completa di tutti i dati anagrafici, corredata dalla dichiarazione: 

o di voler partecipare alla vita associativa; 

o di accettare pienamente e senza riserve lo Statuto, ed il Regolamento Interno; 
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o di accettare le attività, le finalità e il metodo dell’Associazione “Movimento il Mondo al Contrario”; 

o di non essere stato escluso o espulso da altre associazioni, anche professionali per motivi di ordine 

deontologico e/o legali in riferimento alle leggi nazionali vigenti in conflitto con i principi dell’Associazione; 

o di non avere posto in essere condotte dolose e/o gravemente colpose incompatibili con i principi 

dell’Associazione e/o in violazione dello Statuto e del Regolamento. 

La domanda verrà valutata dal Direttivo Nazionale, che ne delibera l’esito, comunicandolo al richiedente a 

mezzo posta elettronica ovvero con altro mezzo attestante l’avvenuta consegna. La decisione del Direttivo 

Nazionale - che deve essere motivata in caso di rifiuto - è insindacabile. 

L'adesione all'Associazione non comporta l'automatica iscrizione al partito politico Futuro Nazionale, 

restando le due procedure distinte, pur nella condivisione dei medesimi ideali. 

 

Art. 7 – Quota associativa 

I soci sono tenuti a versare una quota associativa annuale il cui ammontare sarà deliberato dal Direttivo 

Nazionale. La quota associativa dovrà essere corrisposta all’atto dell’iscrizione per l’anno in corso. La quota 

associativa è intrasmissibile a qualsiasi titolo. 

 

Art. 8 – Diritti e doveri dei soci 

I soci hanno il diritto di: 

o partecipare all’Assemblea e di votare direttamente per l’approvazione e le modifiche dello statuto, 

l’approvazione del bilancio e l'elezione degli Organi Sociali; 

o partecipare alla vita associativa e alle attività sociali per promuovere gli aspetti culturali e politici 

dell’Associazione con particolare riferimento al libro “il Mondo al Contrario “ e agli otto punti enucleati 

dal Generale Roberto Vannacci, meglio dettagliati sul sito www.ilmondoalcontrario.it o comunque 

pubblicizzato con le fonti ufficiali del MAC; 

e il dovere di: 

o contribuire con il proprio sostegno personale e materiale alle attività dell'Associazione, secondo le proprie 

possibilità; 

o osservare le norme del presente Statuto, del Regolamento Interno e le deliberazioni degli Organi Sociali; 

o versare all’Associazione le quote sociali ordinarie entro i termini prescritti; 

o attenersi all’obbligo di lealtà nei confronti dei soci e dell’Associazione, al decoro nell’espletamento 

dell’attività e dei suoi valori degli otto punti tematici del Generale Vannacci; 

o favorire con il proprio impegno e comportamento il raggiungimento degli scopi sociali, partecipando 

attivamente alla vita associativa secondo le proprie possibilità; 

o nell’ambito ognuno delle proprie possibilità e discrezionalmente dotarsi di strumenti aggiornati per la 

comunicazione e la divulgazione del Pensiero Vannacci. 

 

Art. 9 – Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio non è trasmissibile né per atto tra vivi, né mortis causa, e si perde per decesso, per recesso, 

per decadenza qualora vengano a mancare i requisiti per i quali il socio è stato ammesso, per mancato 
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versamento della quota associativa entro i termini prestabiliti o per decisione di esclusione da parte del 

Direttivo Nazionale. 

Ogni socio è libero di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento; il recesso deve essere comunicato al 

Direttivo Nazionale ed ha effetto immediato non appena quest'ultimo lo riceve. Il socio che recede ha 

comunque l'obbligo di versamento della quota associativa dell'anno in corso e di quelle arretrate. 

Il mancato pagamento della quota associativa entro trenta giorni dalla scadenza prevista al precedente 

articolo 7 comporta l'automatica esclusione del socio moroso, senza necessità di espressa intimazione ad 

adempiere o messa in mora. Nel caso di mancato versamento della quota associativa, il socio potrà essere 

riammesso dal Direttivo Nazionale previo pagamento della stessa ed eventuali arretrati. 

La qualità di socio si perde anche per esclusione deliberata e accertata per condotte dolose e/o gravemente 

colpose che valutate ai sensi delle norme vigenti dello Statuto, del Regolamento siano contrari, incompatibili 

o non consoni all’attività dell’Associazione, ovvero si ravvisino comportamenti del socio contrari agli scopi e 

allo spirito dell'Associazione ed ai doveri dei soci. 

In questo ultimo caso il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Direttivo, deve essere motivato e 

comunicato per iscritto, all'indirizzo di posta elettronica comunicato in sede di iscrizione ovvero con lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero di posta elettronica certificata ovvero con altri mezzi che 

attestino la ricevuta, all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. 

Contro di esso l’associato escluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Direttivo 

a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; in merito all’appello proposto 

deciderà la prossima assemblea regolarmente convocata; gli eventuali appelli dovranno essere trattati prima 

delle altre decisioni all’ordine del giorno. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al 

contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea, ai fini del ricorso, l’associato interessato dal 

provvedimento di esclusione si intende sospeso. 

L’associato receduto o escluso e comunque in tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo 

limitatamente ad un iscritto, questi non potrà vantare alcun diritto alla restituzione delle quote associative 

versate, sul patrimonio dell’Associazione, né a rimborsi od indennizzi ed i contributi da esso versati 

resteranno, a fondo perduto, nella cassa dell’Associazione. 

 

Art. 10 – Il Fondo dell'Associazione 

Il fondo comune dell’Associazione è costituito da: 

o quote associative ordinarie corrisposte dai soci di cui all’art. 7 del presente Statuto; 

o fondi eventualmente costituiti in virtù di lasciti, donazioni o finanziamenti; 

o eventuali contributi di enti e soggetti pubblici e/o privati. 

Fatto salvo quanto stabilito all’articolo 4 in materia di supporto al partito Futuro Nazionale, il patrimonio 

dell’Associazione è destinato esclusivamente al funzionamento dell’Associazione, al conseguimento degli 

scopi statutari, alle spese di gestione. 

In relazione alle attività transitorie di cui all’art. 4, l’Associazione adotta un sistema di separazione contabile 

analitica e certificata, idoneo a distinguere le risorse destinate alle attività istituzionali proprie da quelle 

eventualmente impiegate per il supporto logistico iniziale al partito. Al di fuori delle ipotesi specificamente 

previste dal medesimo articolo 4 è espressamente vietata la distribuzione, durante la vita dell’Associazione, 

sotto qualsiasi forma, di utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve e capitale salvo eventuali rimborsi 
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ovvero spese funzionali al corretto svolgimento dell’Associazione previamente deliberate dal Direttivo 

Nazionale. Il fondo comune è indivisibile per tutta la durata dell’Associazione. 

L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni 

anno. Entro sessanta giorni dalla fine di ogni esercizio sociale verrà predisposto dal Direttivo Nazionale, su 

indicazioni del Tesoriere, il bilancio consuntivo che rappresenti il rendiconto economico patrimoniale e 

finanziario e quello preventivo per il successivo esercizio. 

Il bilancio consuntivo e preventivo dovrà essere approvato dall'Assemblea dei soci entro il 30 aprile di ogni 

anno. Negli otto giorni che precedono l'Assemblea, il Tesoriere deve tenere il rendiconto consuntivo definitivo 

a disposizione di ogni socio che ne domandi copia. 

In via esclusivamente transitoria e temporanea, il patrimonio dell’Associazione potrà essere utilizzato, nei 

limiti delle risorse effettivamente disponibili, per il finanziamento di attività di natura propedeutica, 

strumentale e accessoria alla fase costituente del partito politico denominato “Futuro Nazionale”, ivi 

compresa l’elargizione di liberalità, nel rispetto dei limiti quantitativi massimi previsti dalla legge per le 

contribuzioni da parte di persone giuridiche o associazione verso partiti politici, a favore del partito 

medesimo, nel rispetto dei principi di tracciabilità, separazione contabile e rendicontazione analitica. 

Tale destinazione patrimoniale non assume carattere ordinario né permanente e cessa automaticamente con 

il completamento della fase costituente del predetto partito, restando in ogni caso fermo il rispetto della 

normativa vigente e delle finalità statutarie dell’Associazione. 

In relazione alle attività di natura transitoria di cui all’articolo 4 del presente Statuto, l’Associazione adotta un 

sistema di separazione contabile idoneo a distinguere in modo chiaro, analitico e verificabile le risorse 

destinate alle attività di supporto al partito politico Futuro Nazionale rispetto a quelle impiegate per le attività 

ordinarie dell’Associazione. Le entrate e le uscite relative a tali attività sono oggetto di rendicontazione 

analitica separata, redatta dal Tesoriere e approvata dal Direttivo Nazionale, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, tracciabilità e pubblicità previsti dalla normativa vigente. Il rendiconto relativo alle attività di 

supporto è conservato agli atti dell’Associazione ed è reso accessibile secondo le modalità previste dalla legge. 

Per il periodo di svolgimento delle attività di cui all’articolo 4, l’Associazione riconosce di essere soggetta, ove 

applicabili, alle disposizioni in materia di finanziamento ai partiti politici, trasparenza e pubblicità dei 

contributi, ivi incluse quelle di cui alla legge 9 gennaio 2019, n. 3. 

L’Associazione si impegna a rispettare i relativi obblighi informativi, di tracciabilità delle erogazioni e di 

identificazione dei soggetti finanziatori, nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

L'Associazione non risponde delle obbligazioni assunte dal partito politico Futuro Nazionale, né può prestare 

garanzie fidejussorie in favore di quest'ultimo. Il rendiconto delle attività di supporto sarà oggetto di specifica 

pubblicazione sul sito web dell'Associazione per garantire la massima trasparenza. 

 

Art. 11 – Organi Sociali 

Sono Organi sociali: 

o L’Assemblea dei Soci; 

o Il Direttivo Nazionale; 

o Il Presidente; 

o Il Vice Presidente; 

o Il Tesoriere; 

o Il Segretario Amministrativo; 

o Il Portavoce; 
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o Il Consiglio Nazionale; 

o Il Collegio di controllo. 

l’Assemblea dei Soci è composta da tutti i soci regolarmente iscritti; 

il Direttivo Nazionale è formato da un minimo di 5 cinque ad un massimo di 9 membri che elegge all’interno: 

c) il Presidente, d) il Vice Presidente, e) il Tesoriere, f) il Segretario Amministrativo, g) il Portavoce. 

il Consiglio Nazionale è formato da un minimo di 20 a un massimo di 40 consiglieri; 

il Collegio di Controllo è formato da 3 membri eletti dall’Assemblea dei Soci. 

 

Art. 12 - Elezione degli Organi Sociali 

L ’Assemblea dei soci elegge il Direttivo Nazionale e il Consiglio Nazionale e il Collegio di Controllo. Il 

Presidente, il Vice Presidente, Tesoriere, Segretario e il Portavoce sono eletti a maggioranza all’interno del 

Direttivo Nazionale; Il Collegio di Controllo è eletto dall’Assemblea dei soci, essendo istituita per garanzia nel 

perseguimento degli scopi statutari e nello svolgimento dei compiti affidatigli dallo Statuto. 

Hanno diritto al voto tutti soci maggiorenni in regola con il tesseramento che siano stati iscritti nel libro soci 

almeno sei mesi prima dell’Assemblea. 

Tutte le votazioni sono adottate a scrutinio palese e per alzata di mano, salvo diversa disposizione dello 

Statuto o qualora la maggioranza dei presenti deliberi lo scrutinio segreto. 

I primi membri degli Organi sociali sono nominati nell’Atto costitutivo e saranno successivamente eletti dall’ 

Assemblea dei Soci. 

Gli Organi sociali durano in carica tre anni ed in prossimità della scadenza del mandato dovrà essere convocata 

l’Assemblea da parte del Direttivo per il rinnovo delle cariche elettive. 

Tutti i membri degli Organi Sociali possono essere rieletti. 

Tutte le cariche non sono retribuite e possono essere ricoperte solo da soci in regola con il versamento della 

quota associativa. Ai membri degli organi possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese 

effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione di prova ed entro i limiti 

preventivamente stabiliti dal Direttivo Nazionale. 

L’Associazione potrà, deliberare spese funzionali al corretto svolgimento dell’Associazione e nel caso sia 

necessario, assumere personale, anche tra i soci, per gestire l’Associazione e organizzare l’attività. È fatta 

comunque salva la possibilità di corrispondere compensi di natura forfettaria e previa decisione del Direttivo 

Nazionale, a responsabili e organizzatori dell'attività dell'Associazione e per coloro che svolgono attività 

amministrative, dirigenziali e di segreteria, con l'esclusione di coloro che detengono cariche sociali. Tali 

compensi saranno oggetto di dettagliata rendicontazione ed erogati nei limiti e nelle modalità delle normative 

civili e fiscali vigenti. 

 

Art. 13 – L’Assemblea dei soci 

L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola con il 

versamento della eventuale quota associativa annuale. I soci sono convocati dal Direttivo Nazionale in 

Assemblea ordinaria almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio, mediante comunicazione 

scritta diretta a ciascun socio, nelle forme di seguito riportate, almeno 20 giorni prima della data di adunanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, l’ora e il luogo della riunione in prima e seconda 
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convocazione e può essere inviato per posta elettronica o messaggistica istantanea o altri strumenti idonei 

ad assicurare l’effettiva conoscibilità della comunicazione. 

L’Assemblea può essere convocata, in via straordinaria, dal Direttivo Nazionale, a norma dell’Art. 20 (venti) del 

Codice Civile, o su domanda motivata firmata da almeno 1/10 (un decimo) dei soci in regola con il pagamento 

della quota che dovranno preventivamente indicare gli argomenti da iscrivere all'ordine del giorno. 

Assemblea ordinaria: competenze e quorum 

È compito dell’Assemblea ordinaria: 

o approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Direttivo; 

o approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Direttivo; 

o approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal Direttivo; 

o determinare il numero, dei membri del Direttivo e del Consiglio Direttivo; 

o decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall’Associazione secondo 

le modalità stabilite dallo Statuto; 

o deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte del 

Direttivo o da altro organo sociale; 

o quanto altro presente nello Statuto. 

Assemblea straordinaria: competenze e quorum 

È compito dell’Assemblea straordinaria: 

o deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

o deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione; 

o secondo l’ordine del giorno proposto come previsto dal precedente art. 13. 

 

Art. 14 – Rappresentanza in Assemblea 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci in regola col pagamento della quota associativa. Tutti i 

soci maggiorenni, iscritti da almeno 6 mesi, hanno diritto di voto, elettorato attivo e passivo. Solo i soci 

maggiorenni e in regola con l’iscrizione determinano il quorum. 

I soci impediti possono farsi rappresentare nell’Assemblea delegando per iscritto un altro socio a partecipare 

all’Assemblea. Ogni socio può ricevere un numero massimo di una delega. 

Non possono essere delegati i membri del Direttivo Nazionale nel caso di deliberazioni di approvazione di 

bilancio ed in quelle che riguardano la responsabilità degli amministratori. 

Le deleghe devono essere presentate all’inizio dell’Assemblea al Presidente e allegate al verbale 

dell’Assemblea. Sono ritenute valide le deleghe in originale o in copia od inviate per posta raccomandata, 

posta elettronica certificata (PEC) e posta elettronica ordinaria o messaggistica, sia al diretto interessato che 

direttamente presso la sede principale dell’Associazione. 

 

Art. 15 – Votazioni 

Le assemblee ordinarie e straordinarie sono validamente costituite con la presenza in prima convocazione 

della metà dei soci ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 
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L'Assemblea delibera a maggioranza semplice di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in 

quelle che riguardano la loro responsabilità, i membri del Direttivo non hanno diritto di voto. 

In ogni caso per le modifiche dello statuto l’Assemblea delibera validamente con la maggioranza dei due terzi 

dei presenti. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole 

di almeno tre quarti dei soci. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

Art. 16 – Funzionamento dell'Assemblea 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione, e, in sua assenza, dal Vice Presidente. In assenza 

anche di quest’ultimo, l’Assemblea provvede a eleggere a maggioranza semplice il presidente dell’Assemblea. 

Il Presidente dell’Assemblea nomina un Segretario. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la 

regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervento dei soci in Assemblea. 

Tutte le votazioni sono adottate a scrutinio palese e per alzata di mano, salvo diversa disposizione dello 

Statuto o qualora la maggioranza dei presenti deliberi il voto a scrutinio segreto. Quando si procederà a 

votazione a scrutinio segreto per la gestione delle operazioni di voto a scrutinio segreto, l’Assemblea nomina 

uno Scrutatore. 

È consentita la partecipazione all'Assemblea e l'esercizio del diritto di voto mediante mezzi di 

telecomunicazione, garantendo l'identificazione del socio e la sicurezza delle comunicazioni. 

Delle riunioni dell’Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e dallo 

Scrutatore se nominato. 

 

Art. 17 – Il Direttivo Nazionale 

Il Direttivo Nazionale è composto da membri eletti dall’Assemblea dei soci, nel numero stabilito – tra un 

minimo di 5 (cinque) ed un massimo di 9 (nove). I membri rimangono in carica per tre anni e sono rieleggibili. 

Il Direttivo Nazionale nomina a maggioranza fra i membri eletti il Presidente il Vice Presidente il Tesoriere ed 

il Segretario. 

 

Art. 18 – Riunioni del Direttivo Nazionale 

Il Direttivo si riunisce, anche in video riunione, ogniqualvolta il Presidente o uno dei suoi membri ne faccia 

richiesta e, in ogni caso, almeno due volte all’anno, una delle quali per deliberare in ordine al bilancio 

consuntivo e preventivo ed all’ammontare della quota associativa annuale. 

Le convocazioni saranno fatte dal Presidente mediante avviso, con l’indicazione dell’ordine del giorno, l’ora e 

il luogo della riunione, inviato tramite posta ordinaria o elettronica o messaggistica istantanea, almeno tre 

giorni prima della riunione e, nei casi di urgenza, con avviso consegnato a mano o posta elettronica certificata 

(PEC) o messaggistica istantanea, almeno un giorno prima. 

Le decisioni del Direttivo sono prese con voto palese, a maggioranza dei presenti i quali devono costituire 

almeno la metà dei componenti del collegio. A parità di voti prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le 

veci. 

Le riunioni del Direttivo sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente; in assenza di 

entrambi dal Consigliere più anziano tra i presenti. 
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Potranno essere chiamate alle riunioni persone esterne al Direttivo con funzioni di coadiutori per specifici 

incarichi ricevuti dallo stesso. 

Delle riunioni del Direttivo verrà redatto dal Segretario il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente 

e dal Segretario stesso. 

 

Art. 19 – Competenze del Direttivo Nazionale 

Le competenze del Direttivo sono le seguenti: 

a) garantire il corretto funzionamento dell’Associazione e assicurarne l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria che non siano dalla legge o dal presente Statuto riservate all'Assemblea dei soci; 

b) convocare l’Assemblea e dare esecuzione alle sue deliberazioni; 

c) nominare le Commissioni tematiche; 

d) predisporre, su indicazione delle Commissioni Tecniche per la Formazione, sviluppo e argomentazioni per 

un piano di attività culturale/politico e la formazione di aggiornamenti di tutti i soci che ne facessero richiesta; 

e) redigere i bilanci consuntivi e preventivi da sottoporre alla approvazione della Assemblea; 

f) provvedere alla stesura del Regolamento Interno e eventualmente dei regolamenti assembleari e proporre 

eventuali loro aggiornamenti o modifiche; 

g) proporre all’Assemblea eventuali modifiche dello Statuto; 

h) deliberare in merito all’ammissione dei nuovi soci; 

i) dichiarare la perdita automatica della qualità di socio qualora vengano a mancare i requisiti per i quali il 

socio è stato ammesso; 

j) provvedere all'esclusione del socio moroso nel versamento della quota associativa; 

k) decidere e proporre all'Assemblea l'eventuale esclusione dei soci per gravi demeriti e condotte contrarie 

allo Statuto ed ai principi fondanti dell’Associazione; 

l) deliberare la partecipazione dell'Associazione ad altre associazioni, società o enti di qualsiasi natura; 

m) procedere alla scelta dei dipendenti, degli impiegati ed alla loro assunzione, determinandone la 

retribuzione ed al loro licenziamento nonché procedere alla scelta di collaboratori con ruolo di coordinatore, 

determinandone il relativo compenso; 

n) in caso di dimissioni o di impossibilità di portare al termine il mandato da parte di uno dei membri del 

Direttivo e del Consiglio di eleggere fra i propri membri o soci ordinari un sostituto ad interim fino 

all’Assemblea successiva; 

o) proporre all’Assemblea il numero dei componenti degli Organi sociali secondo quanto riportato nello 

Statuto; 

p) determinare la quota associativa annuale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

q) sottoporre all'approvazione dell'Assemblea lo scioglimento dell'Associazione “Movimento il Mondo al 

Contrario”; 
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r) ratificare e autorizzare i “Team Vannacci” ed i “Team Leader”; 

s) coordinare le attività di supporto dell’Associazione al processo costituente di Futuro Nazionale; 

t) disciplinare i rapporti di collaborazione con il partito Futuro Nazionale. 

 

Art. 20 – Decadenza dalla carica di consigliere 

I membri del Direttivo e del Consiglio possono essere dichiarati decaduti dalla carica in caso di tre consecutive 

assenze ingiustificate dalle riunioni dello stesso. La decadenza è dichiarata dall’Assemblea dei soci, seguendo 

la procedura di votazione di cui all'art.15, alla quale non prende parte l'interessato il quale è computato solo 

ai fini del quorum costitutivo. 

 

Art. 21 – Il Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, nonché la firma 

sociale, e ne convoca e presiede le riunioni. Partecipa agli eventi sociali ed istituzionali dell'Associazione. 

Conserva copia aggiornata dei documenti dell’Associazione e svolge tutte le funzioni amministrative, 

coadiuvato dai membri del Direttivo Nazionale e del Consiglio Nazionale. Dura in carica tre anni così come gli 

altri Organi Sociali. 

 

Art. 22 – Il Vicepresidente 

Il Vicepresidente fa le veci del Presidente in assenza di quest’ultimo. Presenzia agli eventi sociali e alle attività 

di promozione dell’Associazione e può avere deleghe specifiche per il funzionamento del MAC conferite dal 

Presidente. 

 

Art. 23 – Il Segretario Amministrativo 

Il Segretario Amministrativo raccoglie le deleghe dei soci durante le Assemblee ordinarie e straordinarie e 

redige i verbali delle Assemblee dell’Associazione e delle riunioni del Direttivo Nazionale e del Consiglio 

Nazionale e ne conserva e aggiorna i dati. In caso di necessità, il verbale può essere redatto da un altro 

membro del Direttivo Nazionale appositamente incaricato dal Presidente. Provvede inoltre a tenere e ad 

aggiornare gli elenchi dei soci (libro soci) sulla base dei versamenti delle quote sociali e l’aggiornamento 

dell’Albo dei “Team Leader”. 

 

Art. 24 – Il Portavoce 

Il Portavoce è il membro del Direttivo che è delegato a comunicare all’esterno le scelte, le decisioni, gli indirizzi 

istituzionali dell’Associazione, anche eventualmente su indicazione o su delega del Presidente o del Vice 

Presidente. 

Mantiene i rapporti con gli Organi di Informazione, collaborando con gli stessi al fine di una adeguata e 

corretta indicazione degli scopi, degli obbiettivi, delle attività e dei fini dell’Associazione. Supporta i mass 

media per garantisce il corretto diritto di informazione, anche finalizzato ad una adeguata indicazione dei 

principi ispiratori e fondanti del MAC. 
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Art. 25 – Il Tesoriere 

Il Tesoriere cura la gestione finanziaria e contabile dell'Associazione e ne riferisce al Consiglio Direttivo 

Nazionale e all'Assemblea. Egli ha facoltà di valersi di consulenti e di personale ausiliario, fissandone la 

retribuzione d'accordo con il Direttivo Nazionale. 

Entro sessanta giorni dalla fine di ogni esercizio, predispone, per il Direttivo Nazionale, il bilancio consuntivo 

che rappresenti il rendiconto economico patrimoniale e finanziario e quello preventivo per il successivo 

esercizio. 

Il Tesoriere gestisce le riscossioni e i pagamenti per conto dell'Associazione e provvede a preparare ed inviare 

le relative ricevute; deposita i fondi dell’Associazione presso una banca approvata dal Direttivo Nazionale. 

 

Art. 26 – Il Consiglio Nazionale 

Il Consiglio Nazionale è organo di elaborazione culturale, di studio e di proposta dell’Associazione. Esso opera 

quale sede di confronto, approfondimento e produzione di analisi, idee e contributi progettuali coerenti con 

le finalità statutarie, svolgendo funzioni di impulso e supporto non vincolante all’attività del Direttivo. 

Anche su iniziativa dei singoli soci, il Consiglio Nazionale elabora e propone documenti di studio, analisi 

tematiche, contributi di riflessione, proposte progettuali e iniziative culturali e formative, con riferimento agli 

scopi dell’Associazione, ivi incluse le attività di natura transitoria previste dal presente Statuto, senza 

assumere funzioni di indirizzo politico, di rappresentanza o di gestione. 

Il Consiglio Nazionale esprime pareri non vincolanti, su richiesta del Direttivo, in ordine al bilancio consuntivo 

e al bilancio preventivo annuale, nonché su altri profili di interesse generale per la vita associativa, 

limitatamente alla coerenza con le finalità statutarie. 

Per lo svolgimento delle proprie attività, il Consiglio Nazionale può istituire, al proprio interno, gruppi di 

lavoro, commissioni o osservatori tematici, anche a carattere temporaneo, con funzioni di studio, ricerca, 

approfondimento e proposta. 

Le attività del Consiglio Nazionale e dei gruppi tematici hanno natura esclusivamente consultiva e propositiva 

e non comportano, in alcun caso, l’assunzione di poteri decisionali, gestori o di controllo, né vincolano gli 

organi dell’Associazione. 

 

Art. 27 – Il Collegio di Controllo 

Il Collegio di Controllo è eletto dall’Assemblea dei soci ed è composto da tre membri, eletti tra i soci 

dell’Associazione. I membri eleggono al loro interno il Presidente del Collegio. Il Collegio dura in carica tre 

anni e le sue funzioni sono prorogate fino all’elezione del nuovo Collegio. 

L'incarico di ogni membro è incompatibile con altre cariche all'interno dell'Associazione perché ha funzioni di 

controllo. Si riunisce, anche attraverso video riunioni o altri mezzi telematici, ogni volta in cui uno dei membri 

ne faccia richiesta compatibilmente con gli impegni del Presidente e delibera con voto palese o segreto se 

richiesto dalla maggioranza. 

Le delibere sono valide se adottate con la maggioranza dei voti dei presenti e sono assunte senza formalità, 

sulla base di equità e buon senso, sentiti gli interessati, se opportuno e comunque secondo quanto previsto 

dal Regolamento. 

Spetta al Collegio di Controllo: 
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a) vigilare, anche di propria iniziativa (e non solo su segnalazione), sulla corretta applicazione delle leggi, del 

presente Statuto, del Regolamento Interno e segnalando al Direttivo Nazionale eventuali dubbi, lacune, 

inadempimenti o comportamenti scorretti; 

b) adottare i provvedimenti disciplinari (richiamo scritto, censura e sospensione) previsti dal Regolamento 

Interno, in caso di violazione delle regole e degli obblighi di cui al presente Statuto, ed al Regolamento Interno, 

ad eccezione della sanzione dell'esclusione, la cui applicazione compete all'Assemblea ai sensi del precedente 

articolo 9, su proposta del Direttivo Nazionale, sentito il Collegio di Controllo; 

c) segnalare al Direttivo Nazionale l'opportunità di esclusione di un socio per gravi demeriti o violazioni; 

d) svolgere funzione consultiva ogni volta in cui ne sia richiesto; 

e) tentare di risolvere ogni controversia tra i Soci, tra gli Organi e i soci, concernente l’Associazione, i fini 

dell'Associazione, l'applicazione e l'interpretazione dello Statuto, l'attività, la gestione dell'Associazione, le 

quote e i contributi sociali. 

Per tutto quanto non previsto si rimanda al Regolamento interno. 

 

Art. 28 – Il Presidente onorario 

Il Presidente Onorario è una figura di rilievo morale e simbolico dell’Associazione e non costituisce organo 

dell’Associazione. La carica ha natura esclusivamente onorifica ed è priva di poteri di rappresentanza legale, 

di gestione, di amministrazione o di indirizzo. 

Il Presidente Onorario è nominato dal Direttivo nazionale tra personalità di riconosciuto prestigio morale, 

culturale o istituzionale che abbiano contribuito in modo significativo alla vita, agli scopi o ai valori 

dell’Associazione. 

Il Presidente Onorario svolge funzioni di carattere simbolico e di stimolo culturale, potendo offrire contributi 

di riflessione, proposte e suggerimenti in forma non vincolante, coerenti con le finalità statutarie 

dell’Associazione. Egli può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni degli organi associativi 

esclusivamente ove invitato. 

La carica di Presidente Onorario è gratuita e non comporta il riconoscimento di compensi, indennità o 

emolumenti di alcun genere. Eventuali rimborsi spese, ove previsti, devono essere previamente autorizzati e 

documentati, secondo quanto stabilito dal Regolamento Interno. 

La durata della carica, le modalità di eventuale rinnovo e le cause di revoca sono stabilite dal Direttivo 

nazionale al momento della nomina, ovvero dal Regolamento Interno, qualora esistente. 

La carica può essere revocata dal Direttivo Nazionale, anche prima della scadenza stabilita, in caso di condotte 

palesemente contrarie ai valori ispiratori dell'Associazione o che ne arrechino grave danno d'immagine. 

 

Art. 29 – Scioglimento dell'Associazione 

Lo scioglimento dell’Associazione può essere richiesto: 

1. dal Direttivo Nazionale e dal Consiglio Nazionale; 

2. da tanti soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta degli iscritti. 

È deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci iscritti, rappresentati anche 

con deleghe. L’Assemblea stessa provvederà alla nomina di uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 
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Il patrimonio residuo dopo la liquidazione deve essere devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe, 

o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'Art. 3 comma 190 legge 23.12.1996 n. 662, 

e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

 

Art. 30 – Disposizioni Finali 

Il presente Statuto è integrato da un Regolamento interno di esecuzione dello stesso. 

Tutte le comunicazioni inviate in forma scritta, sia tramite posta elettronica o messaggistica istantanea, 

comunque altri strumenti idonei ad assicurare l’effettiva conoscibilità della comunicazione, sono da ritenersi 

valide. 

Faranno fede i recapiti indicati dai soci all’atto dell’iscrizione; i soci hanno il dovere di comunicare 

tempestivamente in forma scritta eventuali variazioni dei recapiti al Presidente e al Segretario o al Direttivo. 

Per quanto non previsto nel presente Statuto valgono le disposizioni di legge contenute nel Codice Civile e 

dalle norme vigenti in materia. 

 

Art. 31 – Norma transitoria 

Le attività di supporto alla fase costituente del partito politico Futuro Nazionale hanno carattere eccezionale 

e temporaneo. Il Direttivo Nazionale ne dichiara la conclusione con apposita deliberazione. 

Ai fini del presente Statuto, la fase costituente del partito politico Futuro Nazionale si intende conclusa con la 

partecipazione del partito alla prima competizione elettorale nazionale, europea o regionale e comunque non 

oltre il 31 dicembre 2026. 

 


